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Primo Giorno – 9 Agosto 2013

PROGRAMMA

· Ore 8.00 – partenza

· Ore 9.30 – celebrazione iniziale

· Ore 10.30 – Percorso a stand (durata totale: 45 min.)

· Ore 11.15 – discussione plenaria – divisione in gruppi – inno del campo – scelta del posto

· Ore 13.00 – pranzo 

· Ore 16.30 – merenda

· Ore 17.00 – giochi “Parola”

· Ore 18.00 – Gruppi studio e Riflessione personale

· Ore 19.30 – Vespri 

· Ore 20.30 – Cena

· Ore 2.00 – Veglia notturna

Attività
1. Percorso a Stand (durata 45 min.)

a. Amplifon : perché siete qui? – Oltre il rumore 
b. Campomat: Cosa portate con voi? – Il peso delle zavorre 
c. Don – don: Chi cercate? – Ogni cammino inizia con un passo 
2. Discussione plenaria – divisione gruppi studio – inno del campo.

Pomeriggio

3. Insieme, facciamo dei giochi sul tema “La Parola”:
a. I ragazzi dovranno ballare con la musica ad alto volume, mentre noi educatori sussurreremo loro delle Parole. Sperimenteranno –in tal modo- la difficoltà di ascoltare la Parola di Dio quando c’è troppo rumore intorno.
b. Gli educatori leggono delle frasi: i ragazzi dovranno correre e sedersi sulla sedia del “sì” se sono tratte dalla Bibbia, altrimenti sulla sedia del “no”.
c. L’educatore lancia la palla ad un giocatore dicendo una parola: chi riceve la palla deve formare una nuova parola che cominci con l’ultima sillaba della parola precedente. Esce chi ripete una parola già detta.
d. Un ragazzo per squadra, giocherà al gioco di “Avanti un altro”
4. Gruppi studio e Riflessione Personale
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Gesù ti ha inviato una richiesta di amicizia

(CANTO 

Il Dio della gioia e dell’Amore, che vi ha radunati qui  per condividere la sua stessa vita, sia con tutti voi!

E con il tuo spirito
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I N S I E M E

O Signore, siamo tutti un po’ come Luca! 

Inventiamo mille impegni, c’è sempre qualcosa di meglio da fare che passare del tempo con te, alla tua Presenza.

Sappiamo che sei lì, in qualche angolo di Cielo, nel Cuore di qualche Fratello e sapere che ci sei ci consola, 
ma ci allontaniamo sempre di più da te, dalla tua Parola.
In questi Giorni, insegnaci ad Amarti sopra ogni cosa, a cercarti ogni giorno, 
a Vivere secondo il tuo Vangelo. Amen

( CANTO: Alleluia
Dal Vangelo secondo Giovanni

In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.
Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui,
e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta.
Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone per rendere testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Egli non era la luce, ma doveva render testimonianza alla luce.
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.
Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe.
Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno accolto.
A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio:
a quelli che credono nel suo nome, i quali non da sangue,
né da volere di carne, né da volere di uomo, ma da Dio sono stati generati.
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità.
Giovanni gli rende testimonianza e grida: «Ecco l'uomo di cui io dissi:
Colui che viene dopo di me mi è passato avanti, perché era prima di me».
Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto grazia su grazia.
Perché la legge fu data per mezzo di Mosè, la grazia e la verità vennero per mezzo di Gesù Cristo.
Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato.


( CANTO: Di sole e d’azzurro (Giorgia)

Voglio parlare al tuo cuore,
leggera come la neve
anche i silenzi lo sai,
hanno parole.

Vorrei illuminarti l'anima
nel blu dei giorni tuoi più fragili
io ci sarò
come una musica
come domenica
di sole e d'azzurro.

Voglio parlare al tuo cuore
Voglio vivere per te di sole e d'azzurro.

@Gesù… tu ci chiedi di far parte della nostra vita, 

non pregando ogni ora, ma condividendo e mettendo in pratica la Tua Parola

( CANTO  

Gesù ha condiviso con noi il Suo Amore... ha offerto la Sua vita per noi!

* ♥ * ♥ * ♥ * ♥ * ♥ * ♥ * ♥ * 

A questo punto... tocca ad ognuno di noi COMMENTARE ( 

[image: image15.jpg]



Esprimiamo la nostra preghiera liberamente davanti a Gesù. Ad ogni invocazione, rispondiamo: Ascoltaci, Signore!
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Diventare FAN di Gesù vuol dire essere suoi testimoni ...ogni giorno, portare in giro la sua Parola, il suo Amore, per le strade della nostra città, a scuola con i nostri amici, a casa nelle nostre famiglie... ovunque ed in ogni momento della nostra giornata... anche su internet!
Padre nostro – Scambio di Pace – Benedizione 
( CANTO

Celebrazione Serale

Siamo qui riuniti, in nome del Signore, al termine di questo giorno. La chiesa scandisce la giornata con momenti dedicati alla lode, alla preghiera rivolta al Signore.  Il vespro è il momento in cui il sole sta per tramontare, seguirà la sera e la notte, in questo tempo, in ogni momento, in ogni attimo della giornata, innalziamo a lui la lode assieme a tutta la chiesa. 
O Dio, vieni a salvarmi. Signore, vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio… Amen. Alleluia
Antifona:  Lodate il Signore perché è buono
Lodate il Signore: il Signore è buono; cantate inni al suo nome, perché è amabile.
Il Signore si è scelto Giacobbe, Israele come suo possesso. Io so che grande è il Signore,il nostro Dio sopra tutti gli dei. 
Tutto ciò che vuole il Signore, egli lo compie in cielo e sulla terra, nei mari e in tutti gli abissi.
Fa salire le nubi dall'estremità della terra, produce le folgori per la pioggia, dalle sue riserve libera i venti. 
Egli percosse i primogeniti d'Egitto, dagli uomini fino al bestiame. Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, contro il faraone e tutti i suoi ministri. Diede la loro terra in eredità a Israele, in eredità a Israele suo popolo. 

Signore, il tuo nome è per sempre; Signore, il tuo ricordo per ogni generazione. 

Gloria al Padre…  (Il celebrante invita alla risonanza)

LETTURA: Dagli Atti degli Apostoli (2, 42 – 47)

In quel tempo, tutti i credenti erano perseveranti nell'insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati. 
RESPONSORIO BREVE        

Ci rendi testimoni del tuo amore, Signore. Ci rendi testimoni del tuo amore, Signore.
per la salvezza delle genti, testimoni del tuo amore, Signore.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Ci rendi testimoni del tuo amore, Signore.
Preghiere spontanee

Antifona al Magnificat: In Maria la Luce fatta carne, ci dona la vera vita.

Canto: Magnificat

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo…
Padre Nostro - Orazione finale Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa che camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il Signore nostro Gesù Cristo tuo figlio che è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen.
Veglia notturna - “TI PORTO VIA CON ME”
Signore Gesù,

siamo qui, nel Cuore della Notte, per ringraziarti dei Doni che oggi ci hai fatto: ci hai donato di Conoscere la tua Parola, oltre i rumori, la fretta e le nostre zavorre; 

ci hai mostrato che per seguirti, basta il primo passo…poi tu, spiani la strada e tutto diviene Festa nel tuo Santo Nome. Amen

Dal Primo Libro di Samuele (3, 1-10) 
Il giovane Samuele continuava a servire il Signore sotto la guida di Eli. La parola del Signore era rara in quei giorni, le visioni non erano frequenti. In quel tempo Eli stava riposando in casa, perché i suoi occhi cominciavano a indebolirsi e non riusciva più a vedere. La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. Allora il Signore chiamò: «Samuele!» e quegli rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuele!» e Samuele, alzatosi, corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quegli rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». In realtà Samuele fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore. Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si alzò ancora e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che il Signore chiamava il giovinetto. Eli disse a Samuele: «Vattene a dormire e, se ti si chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta». Samuele andò a coricarsi al suo posto. Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò ancora come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta».

Segno: Ciascuno su un cartellone, scriverà il suo Nome e il suo “Eccomi” al Signore
Dal Vangelo secondo Giovanni  
C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio». Gli disse Nicodèmo: «Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. Non ti meravigliare se t'ho detto: dovete rinascere dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito». Replicò Nicodèmo: «Come può accadere questo?». Gli rispose Gesù: «Tu sei maestro in Israele e non sai queste cose? In verità, in verità ti dico, noi parliamo di quel che sappiamo e testimoniamo quel che abbiamo veduto; ma voi non accogliete la nostra testimonianza. Se vi ho parlato di cose della terra e non credete, come crederete se vi parlerò di cose del cielo? Eppure nessuno è mai salito al cielo, fuorché il Figlio dell'uomo che è disceso dal cielo. E come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna».
Ascolto “Ti porto via con me” mentre i ragazzi prenderanno le loro “scale” per salire al Cielo e soprattutto per far scendere Dio nel nostro Cuore. 

In questa notte fantastica che tutto sembra possibile mentre nel cielo si arrampica 
un desiderio invincibile che lascia una scia, come astronave lanciata a cercare una via 
verso una nuova dimensione un'illuminazione 
In questa notte fantastica in questo inizio del mondo i nostri sguardi si cercano con ali fatte di musica 
posso toccare il cielo lo posso fare per davvero 
lascia che questa atmosfera ti porti con se non c'è più niente da perdere 

Ti porto via con me in questa notte fantastica, ti porto via con me ribalteremo il mondo 

Una cascata di bassi che fanno vibrare la spina dorsale, una manciata di ore da metterci dentro il delirio totale 
Due come noi che si fondono per diventare una nota sola, due come noi che si cercano dentro una musica nuova 
Dentro una macchina suona una ritmica forte si sente da fuori, un temporale elettronico lava la polvere dai cuori 
Dj suona musica buona BPM 130 respira, respiro ti porto via con me 

In questa notte fantastica di questo inizio del mondo con mille storie che nascono e mille amori che esplodono 
in mezzo alla via fanno una luce più forte del sole. In questo spazio elettronico posso toccare il cielo

Una cascata di bassi che spingono il mondo ad un nuovo mattino 
Donna che danza la notte fa nascere il sole ti sento vicino 
Come filmare una scena per dire chi siamo su un altro pianeta 
In questa parte di mondo la strada finisce comincia la vita 
Senti il dolore si scioglie nel tempo che scorre e che scivola via 
Non resterò qui a guardare ho già iniziato a viaggiare 

Preghiamo:
In questa parte di mondo la strada comincia.
Signore Gesù,

nel Cuore della notte ci hai chiamati per ascoltare la tua Parola: come Samuele abbiamo risposto “Eccoci, Signore, i tuoi Servi ti ascoltano!”.

Aiutaci, come Nicodemo, a rinascere dall’Alto e a lasciarci trasportare dal Soffio del tuo Santo Spirito.

Amen

SECONDO GIORNO – 10 AGOSTO 2013

PROGRAMMA

· Ore 8.00 – Sveglia

· Ore 8.30 – Colazione 

· Ore 9.30 – Lodi 

· Ore 10.00 – Discussione sulle relazioni – Richiesta di Amicizia – Riflessione con scheda 

· Ore 11.00 – Film “La matassa” – cineforum 

· Ore 13.00 – pranzo 

· Ore 16.00 – merenda

· Ore 16.30 – gioco “Cum – Panis”

· Ore 17.30 – Scenetta sulle relazioni – gruppi studio 

· Ore 19.30 – Vespri (Marianna)
· Ore 20.30 – Cena
Attività
1. Discussione sulle relazioni

2. Invio una richiesta di Amicizia: ogni ragazzo compilerà il suo profilo che appenderà nella “galleria” e poi tornerà al suo posto per la riflessione personale. Ciascuno poi, entrerà nella “galleria” per inviare la sua richiesta di Amicizia.
3. Cineforum: “La Matassa”
Pomeriggio

4. Gioco “Cum Panis”: i ragazzi affronteranno quattro prove: ad ogni prova riceveranno qualcosa per impastare il pane, ma se la prova non sarà superata dovranno pagare pegno
a. i ragazzi dovranno ascoltare una traccia audio e riconoscere almeno 3 delle 4 canzoni (L’essenziale – Sotto casa – I follow rivers – Just give me a reason). Penitenza: impasteranno con le mani legate
b. i ragazzi dovranno costruire un castello di carte. Penitenza: impasteranno i maschietti
c. i ragazzi, con i piedi legati, giocheranno a campana. Penitenza: perderanno una medaglia
d. i ragazzi dovranno lanciare almeno 5 biglia nella buca. Penitenza: un giocatore non potrà aiutare. 
5. Durante la lievitazione, gli educatori metteranno in scena una sorta di talk-show: ciascuno interpreterà un personaggio che vive in maniera differente le relazioni. 
Gruppi studio
Preghiera del Mattino

Celebrate il Signore perché è buono, eterna è la sua Misericordia.

Iniziamo questa giornata nel Nome di Dio che è Padre, Figlio e Spirito Santo. Amen
Dal Libro del Profeta Isaia
Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per provare in lui diletto. Disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. 
Rileggi il brano del Profeta Isaia e condividi la frase che ti ha colpito di più

Dal Vangelo di San Giovanni
Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvo; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l'abbiano in abbondanza. Io sono il buon pastore. Il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore. E ho altre pecore che non sono di quest'ovile; anche queste io devo condurre; ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge e un solo pastore. Per questo il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie, ma la offro da me stesso, poiché ho il potere di offrirla e il potere di riprenderla di nuovo. Questo comando ho ricevuto dal Padre mio».

Preghiamo:
Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata, fa’ che siano tutte secondo la tua santa volontà, per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.

Celebrazione Serale- “Il Signore è Risurrezione e Vita.”

Salmo 118

Celebrate il Signore, perché è buono; perché eterna è la sua misericordia.
 
Dica Israele che egli è buono: eterna è la sua misericordia.
Lo dica la casa di Aronne: eterna è la sua misericordia.
 
Lo dica chi teme Dio: eterna è la sua misericordia.
Nell'angoscia ho gridato al Signore, mi ha risposto, il Signore, e mi ha tratto in salvo.
 
Il Signore è con me, non ho timore; che cosa può farmi l'uomo?
Il Signore è con me, è mio aiuto, sfiderò i miei nemici.
 
È meglio rifugiarsi nel Signore che confidare nell'uomo.
Mia Forza e mio Canto è il Signore egli è stato la mia Salvezza


Dal vangelo secondo Giovanni
Gesù disse ai suoi discepoli: «Lazzaro è morto e io sono contento per voi di non essere stato là, perché voi crediate. Andiamo da lui!». Allora Tommaso, chiamato Dìdimo, disse ai discepoli: «Andiamo anche noi a morire con lui!». Venne dunque Gesù e trovò Lazzaro che era già da quattro giorni nel sepolcro.  Marta dunque, come seppe che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava seduta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa chiederai a Dio, egli te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello risusciterà». Gli rispose Marta: «So che risusciterà nell'ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morrà in eterno. Credi tu questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio che deve venire nel mondo». Dopo queste parole se ne andò a chiamare di nascosto Maria, sua sorella, dicendo: «Il Maestro è qui e ti chiama». Quella, udito ciò, si alzò in fretta e andò da lui. Gesù non era entrato nel villaggio, ma si trovava ancora là dove Marta gli era andata incontro. Allora i Giudei che erano in casa con lei a consolarla, quando videro Maria alzarsi in fretta e uscire, la seguirono pensando: «Va al sepolcro per piangere là». Maria, dunque, quando giunse dov'era Gesù, vistolo si gettò ai suoi piedi dicendo: «Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!». Gesù allora quando la vide piangere e piangere anche i Giudei che erano venuti con lei, si commosse profondamente, si turbò e disse «Dove l'avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vedere!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Vedi come lo amava!». Ma alcuni di loro dissero: «Costui che ha aperto gli occhi al cieco non poteva anche far sì che questi non morisse?». Intanto Gesù, ancora profondamente commosso, si recò al sepolcro; era una grotta e contro vi era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del morto: «Signore, già manda cattivo odore, poiché è di quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto che, se credi, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e disse: «Padre, ti ringrazio che mi hai ascoltato. Io sapevo che sempre mi dai ascolto, ma l'ho detto per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». E, detto questo, gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, con i piedi e le mani avvolti in bende, e il volto coperto da un sudario. Gesù disse loro: «Scioglietelo e lasciatelo andare».
Preghiamo: Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno.  Perdonami il male, oggi commesso e, se qualche bene compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.
TERZO GIORNO – 11 AGOSTO 2013

PROGRAMMA

· Ore 8.00 – Sveglia

· Ore 9.30 – Lodi 

· Ore 10.00 – Gioco “Mercatino del Campo”
· Ore 11.00 – Caccia al tesoro 

· Ore 13.00 – pranzo 

· Ore 15.00 – deserto e penitenziale 

· Ore 20.30 – Cena
Attività
1. Il mercatino del campo: ciascuno metterà sulla “bancarella” il suo oggetto e poi ne prenderà un altro, scrivendo la motivazione sul guestbook.

2. In plenaria, i ragazzi mostrano cosa hanno preso e perché. Sveliamo loro che quello che hanno preso sarà un regalo per l’Amico di Facebook. Avranno, così, 10 min. a disposizione per incartare il regalo e darlo all’Amico.

3. Caccia al tesoro

Preghiera del Mattino - santa Chiara d'Assisi
O Dio, vieni a salvarmi.
 
Signore, vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre…
 
Come era nel principio…
Inno
O gloria dei Minori, Chiara di nome e vita, ritorna luminoso il giorno tuo di festa.
Tu, giglio di purezza disprezzi ogni lusinga, segui il mistico Sposo che si pasce tra i gigli
D'ogni virtù ricolma, esempio alle fanciulle, a schiere le conduci al tuo Sposo divino.
Da Francesco guidata, valorosa tu vinci il secolo, la carne, e l'antico avversario.
Dalla gloria del cielo la tua luce discenda sulle figlie dilette che t'invocano Madre.
Con la vergine Chiara cantiamo gloria al Padre, 
rendiamo lode al Figlio e grazia al Santo Spirito. Amen.

Antifona
La mano del Signore l'ha fatta forte, e per questo sarà benedetta in eterno.
Canto: dall’aurora al tramonto

Gloria al Padre...

Antifona

Dal Vangelo secondo Giovanni
 Sei giorni prima della Pasqua, Gesù andò a Betània, dove si trovava Lazzaro, che egli aveva risuscitato dai morti. 2 E qui gli fecero una cena: Marta serviva e Lazzaro era uno dei commensali.3 Maria allora, presa una libbra di olio profumato di vero nardo, assai prezioso, cosparse i piedi di Gesù e li asciugò con i suoi capelli, e tutta la casa si riempì del profumo dell'unguento. 4 Allora Giuda Iscariota, uno dei suoi discepoli, che doveva poi tradirlo, disse: 5 «Perché quest'olio profumato non si è venduto per trecento denari per poi darli ai poveri?». 6 Questo egli disse non perché gl'importasse dei poveri, ma perché era ladro e, siccome teneva la cassa, prendeva quello che vi mettevano dentro. 7 Gesù allora disse: «Lasciala fare, perché lo conservi per il giorno della mia sepoltura. 8 I poveri infatti li avete sempre con voi, ma non sempre avete me».

Antifona al Benedictus
La gloriosa vergine Chiara, rinnegando se stessa e portando la sua croce, ha seguito fedelmente Cristo, Sposo delle anime consacrate.
CANTICO DI ZACCARIA    
Benedetto il Signore Dio d'Israele,  perché ha visitato e redento il suo popolo,
e ha suscitato per noi una salvezza potente nella casa di Davide, suo servo,
come aveva promesso per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo:
salvezza dai nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano.
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri e si è ricordato della sua santa alleanza, del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, di concederci, liberati dalle mani dei nemici, di servirlo senza timore, in santità e giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi peccati, grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge, per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre e nell'ombra della morte e dirigere i nostri passi sulla via della pace.

Gloria al Padre…
Antifona

QUARTO GIORNO – 12 AGOSTO 2013

PROGRAMMA

· Ore 8.00 – Sveglia

· Ore 8.30 – Colazione 

· Ore 9.30 – Lodi  
· Ore 10.00 – Gruppi studio: riflettere sul brano 1cor 12,4-31
· Ore 11.00 – plenaria: storia colori e formine
· Ore 13.00 – pranzo 

· Ore 16.00 – merenda

· Ore 16.30 – Plenaria
· Ore 18.30 – Adorazione Eucaristica 

· Ore 20.30 – Cena
· Ore 22.00 – Veglia 

Attività

In plenaria:

· commenteremo Gv 17, 1-14 – Come ama Gesù

· Video sul nostro modo di amare
· I ragazzi scriveranno su dei bigliettini i momenti belli del campo, gli abbracci, i baci, i tvb……e metteranno i bigliettini nella scatola. 
· Si riflette sul fatto che c’è sempre da ringraziare Dio; quindi si consegnano dei bigliettini con su scritto “Ti lodo”, “ti ringrazio”, “ti chiedo perdono”, “voglio dirti…” 
Preghiera del Mattino

Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode.
Gloria al Padre…

Antifona: Cercate il Signore e avrete la Vita

Loderò il nome di Dio con il canto, lo esalterò con azioni di grazie,
che il Signore gradirà più dei tori, più dei giovenchi con corna e unghie.

 
Vedano gli umili e si rallegrino; si ravvivi il cuore di chi cerca Dio,
 
poiché il Signore ascolta i poveri e non disprezza i suoi che sono prigionieri.

A lui acclamino i cieli e la terra, i mari e quanto in essi si muove.

 
Perché Dio salverà Sion, ricostruirà le città di Giuda: vi abiteranno e ne
 
avranno il possesso.

La stirpe dei suoi servi ne sarà erede, e chi ama il suo nome vi porrà dimora.

Dal Vangelo secondo Giovanni
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine. Mentre cenavano, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?».  Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo». Gli disse Simon Pietro: «Non mi laverai mai i piedi!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte con me». Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!».  Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti». Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non tutti siete mondi». Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: «Sapete ciò che vi ho fatto?  Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri.  Vi ho dato infatti l'esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi. ».

Preghiamo
Signore, quando ho fame, dammi qualcuno che ha bisogno di cibo;
quando ho un dispiacere, mandami qualcuno da consolare;
quando la mia croce diventa pesante, fammi condividere la croce di un altro;
quando non ho tempo, dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento;
quando sono umiliato, fa’ che io abbia qualcuno da lodare;
quando sono scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare;
quando ho bisogno della comprensione degli altri,
dammi qualcuno che ha bisogno della mia;
quando ho bisogno che ci si occupi di me, mandami qualcuno di cui occuparmi;
quando penso solo a me stesso, attira la mia attenzione su un’altra persona.
Rendici degni, Signore, di servire i nostri fratelli,
che in tutto il mondo vivono poveri ed affamati.
Dà loro oggi, usando le nostre mani, il loro pane quotidiano,
e dà loro, per mezzo del nostro amore comprensivo, pace e gioia.

VEGLIA NOTTURNA

Primo momento: nel campo “Il buio e il deserto”, mentre giù il fuoco sarà acceso. Al centro, ci sarà una croce fatta di lumini già accesi. Mentre si leggerà i ragazzi apriranno gli occhi e prenderanno un lumino a testa.

Il buio

Dal Vangelo secondo Giovanni

In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.
Egli era in principio presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui,
e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.
In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini;
la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l'hanno accolta.
Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.

Non sappiamo, Signore, quante persone nel Silenzio della Vita di tutti i giorni donino se stesse per Amore tuo e dei Fratelli. Stasera vogliamo fare Memoria e ringraziarti per loro, anche se non ne conosciamo i nomi: ti ringraziamo per coloro che lottano per un mondo più giusto in cui tutti possano sentirsi a casa. Ti doniamo la nostra disponibilità per rischiarare le notti che spesso avvolgono il mondo in cui viviamo.
Esci dal Buio. Mettiti alla Luce e vedi. Togli le mani dagli occhi. Apri le finestre del tuo Cuore. Esci dal Buio del tuo Spirito. Apri gli occhi e cosa vedi?

Esci dal tuo Buio, mettiti alla Luce di Cristo, lasciati contestare e riscaldare dal tuo Amore e cammina nella Luce, godi della sua Presenza. Sii sempre Lieto: il Signore è vicino. Conoscilo, accorgiti di lui.

Esci dal buio del tuo egoismo e vieni alla
Luce dell’Amore. Testimonia l’Amore e vivi! 

...in Cammino verso il Fuoco… (mettono i lumini intorno al Fuoco)

Il fuoco di questa notte, illumini e diffonda la luce. Come l'antico popolo ebraico era guidato nel deserto durante la notte da una colonna di luce, così anche noi possiamo avanzare, illuminati non solo esternamente, ma spiritualmente, da Cristo. 

Canto: Io vedo la tua Luce

Commento al Canto

L’Agnello

Dal Libro del Profeta Isaia

Disprezzato e reietto dagli uomini, 
 uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia, era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima.
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità.
Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca.

In ginocchio
Dal Vangelo di San Giovanni

Dopo questo, Gesù, sapendo che ogni cosa era stata ormai compiuta, disse per adempiere la Scrittura: «Ho sete». Vi era lì un vaso pieno d'aceto; posero perciò una spugna imbevuta di aceto in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca.  E dopo aver ricevuto l'aceto, Gesù disse: «Tutto è compiuto!». E, chinato il capo, spirò.

Sdraiati

Canto: Davanti a quest’Amore 

Commento
Il giardino

Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro.  Corse allora e andò da Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!». Uscì allora Simon Pietro insieme all'altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte.  Allora entrò anche l'altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette.  Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti.  I discepoli intanto se ne tornarono di nuovo a casa.
Maria invece stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù.  Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù.  Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa: Maestro!  Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va' dai miei fratelli e di' loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro». Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto.

Segno Lavanda dei Piedi e Ramoscello di Ulivo

Ripetiamo ad ogni invocazione: Viene il Giorno, anche se è Notte

· Quando la Speranza è più forte dell’incertezza del futuro

· Quando il Silenzio che sa Amare è più forte del rumore dell’odio

· Quando qualcuno si ricorda che il mondo è un insieme di fratelli

· Quando abbiamo il coraggio di perdonare chi ha sbagliato nei nostri confronti

· Quando il bene dell’altro è una nostra preoccupazione

· Quando anche uno solo lotta perché la verità vinca sulla menzogna

· Quando riusciamo a essere il meglio di quello che possiamo essere

· Quando il nome di Dio è amato e glorificato

· Quando le nostre opere sono opere di bene

Preghiamo:

Stai con noi, Signore, e noi inizieremo a risplendere come tu risplendi: ad essere Luce per gli altri. Tu, signore sarai la sorgente da cui attingere per diffondere nel mondo la verità, la giustizia, la pace perché tutto ciò che hai creato ritorni nel tuo Amore così come è partito dal tuo Amore. Amen

Quinto Giorno – 13 Agosto 2013
Preghiera del Mattino
O Dio vieni a salvarmi, Signore vieni presto in mio aiuto.

Gloria al Padre…
Padre Santo, a te che ci hai redenti con la morte e la Resurrezione del tuo Figlio, vogliamo innalzare la nostra Lode facendo nostre le Parole del Salmo
Rit. Ti esalterò, Signore, perché mi hai liberato.

Signore Dio mio,
a te ho gridato e mi hai guarito.
 
Signore, mi hai fatto risalire dagli inferi,
 
mi hai dato vita perché non scendessi nella tomba.
Cantate inni al Signore, o suoi fedeli, rendete grazie al suo santo nome,
perché la sua collera dura un istante, la sua bontà per tutta la vita.
 
Alla sera sopraggiunge il pianto e al mattino, ecco la gioia.
 
Hai mutato il mio lamento in danza, la mia veste di sacco in abito di gioia,
 
perché io possa cantare senza posa. 
Signore, mio Dio, ti loderò per sempre.

Dal Vangelo di San Giovanni (21, 15-19)
Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi ami tu più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti amo». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo: «Simone di Giovanni, mi ami?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti amo». Gli disse: «Pasci le mie pecorelle». Gli disse per la terza volta: «Simone di Giovanni, mi ami?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi ami? e gli disse: «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti amo». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi». Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: «Seguimi».
Preghiamo:
Signore, anche a me hai detto: Seguimi. È una parola che ho già ascoltato, alla quale altre volte ho risposto di sì 

ma tu la ripronunci quale parola per oggi, per indicarmi quella sequela, quel modo di seguirti, 

quel modo di aderire alla tua volontà, di imitarti, che Tu vedi urgente per me adesso, 

che vedi urgente per la nostra Chiesa oggi. 
Donami di ascoltare la risonanza sconvolgente di questa parola: Seguimi, che Tu dici 
ad ogni uomo e a ogni donna che apre l’orecchio al tuo Vangelo. 

Donami di tradurla in opere di imitazione di Te, che siano opere vere. 

Signore Gesù, dall’alto della croce Tu ripeti: Seguimi. 
Che cosa vuol dire questo seguirti? Che cosa posso fare per Te, mio Signore e mio Dio? 

Che cosa posso fare nella mia famiglia, nel mio lavoro, nella mia parrocchia? 
Tu lo sai che sono debole, e però ti amo. Tu lo sai che noi, interrogati sull’amore, 

tentenniamo, abbiamo paura, non sappiamo cosa rispondere, siamo titubanti e, come Pietro, addolorati e tristi. 

Ma ti diciamo, con tutta la fiducia del nostro spirito: Signore, Tu sai tutto, Tu sai che ti voglio bene. 

Al Signore canterò loderò il suo nome sempre lo ringrazierò finché avrò vita

Darà fiducia a chi è stato offeso speranza a chi non l'ha 

Giustizia per il povero cibo a chi ha fame libertà a tutti
  
       Darà la luce a chi non vede la forza a chi si sente solo 

Dio amore e sicurezza con gioia aprirà a tutti la sua casa

Darà respiro di vita a chi ha il cuore spezzato dall'angoscia 

Dio regnerà per sempre e noi canteremo il suo amore

Cantate Inni a Dio, cantate Inni! Cantate al nostro Re, cantate Inni!

Cantate al Signore un Canto nuovo, la sua Lode su tutta la Terra,
perché Forte è il suo Amore verso tutti: in Eterno la sua Fedeltà!


Dal Sorgere del Sole al suo Tramonto, lodato sia il Nome del Signore.
Su tutti i Popoli è l'Eccelso; più alta dei Cieli è la sua Gloria!

Dall’Aurora io cerco te; fino al Tramonto ti chiamo. Ha Sete solo di te l’Anima mia, come Terra deserta. 
Non mi fermerò un solo Istante, Sempre canterò la tua Lode

perché sei il mio Dio, il mio Riparo. Mi proteggerai all’Ombra delle tue Ali.

Non mi fermerò un solo Istante: io racconterò le tue Opere,

perché sei il mio Dio, Unico Bene. Nulla mai potrà la Notte contro di me.

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore voglio Amare te 
Accoglimi, perdonami, la tua grazia invoco su di me. Liberami, guariscimi e in te risorto per sempre io vivrò! 

Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore chiedo forza a te. 
Signore sono qui ai tuoi piedi, Signore dono il cuore a te.

Venite, applaudiamo al Signore. Alleluja, Alleluja! Roccia della nostra Salvezza. Amen Alleluja

Accostiamoci a lui per rendergli grazie a lui cantiamo con inni di lode al grande Re della Terra

Cristo Re
Benedetto sei Signore re di Pace e di Vittoria sei venuto in mezzo a noi mite e umile di cuore
Buon Maestro ci hai insegnato ad Amare, questo Popolo ti eleva la sua Lode.

A te cantiamo Cristo Re dell'Universo, tu divino Redentore vieni a Dimorare in noi.
Ti proclamiamo Cristo Re dell'Universo, la tua Luce risplende su di noi.

La speranza è solo in te perché sei un dio fedele con la tua misericordia hai guarito i nostri cuori
Tu ci guidi e ci consoli con Amore, questo Popolo ti eleva la sua Lode.


Adoro te
Sei qui davanti a me, o mio Signore, sei in questa brezza che ristora il cuore,
roveto che mai si consumerà, presenza che riempie l'anima.

 
 Adoro te, fonte della Vita, adoro te, Carità infinità.
 
 I miei calzari leverò su questo santo suolo, alla presenza tua mi prostrerò.

Sei qui davanti a me, o mio Signore, nella tua grazia trovo la mia gioia.
Io lodo, ringrazio e prego perché il mondo ritorni a vivere in te. Mio Signor.

Alto e Glorioso Dio illumina il Cuore mio.  Dammi Fede retta, Speranza certa, Carità perfetta.

Dammi Umiltà profonda, dammi Senno e Conoscimento

che io possa Sempre Servire con Gioia i tuoi Comandamenti.

Rapisca, ti prego, Signore, l’ardente dolce Forza del tuo Amore, la Mente mia da tutte le cose 

perché io muoia per Amor tuo, come tu moristi per Amor dell’Amor mio.

Benedici il Signore Anima mia, benedici il Signore Anima mia
tu che sei rivestito di Maestà e di Splendore sei tanto Grande Signore mio Dio. 

Voglio cantare al mio Signore finché avrò Vita, lodare Sempre, inneggiare a lui finché esisto
gli sia gradito il mio Canto e gioirò per Sempre nel Signore

Tu fai dei fulmini e dei Venti i tuoi messaggeri, tu costruisci sulle acque le tue dimore.
Ecco i tuoi mari, i tuoi monti e con il frutto sazi la tua Terra.

Tu che t'illumini di Luce come di un Manto, tu che distendi tutti i cieli come una tenda.
Fai delle nubi il tuo carro, cammini sulle ali del vento.

Come  debole Strumento così fragile e ferito, guardo al nulla del mio Cuore, e mi affido a te, mio Bene.

Come debole Strumento disarmato dalla Vita che conosce Sofferenza, ma incontra Tenerezza.

Io ti chiamerò con un Nome nuovo, e sarai per me mio Compiacimento.

Dentro il mio Cuore tu troverai la Pace; la mia Provvidenza su te veglierà.

Io ti condurrò con me nel deserto e con dolcezza parlerò al tuo cuore
Tu sarai mia sposa, ora e per sempre, gusteremo insieme piena fedeltà. 

Io ti guiderò in ogni notte oscura, il mio affetto non si allontanerà
A te io chiedo un cuore vivo che accoglie in tutto la mia volontà.
 

Credo in te, Signore: credo nel tuo Amore, tua Forza che sostiene il Mondo.

Credo nel tuo Sorriso che fa splendere il Cielo e nel tuo Canto che mi dà Gioia.

Credo in te, Signore: credo nella tua Pace, nella tua Vita che fa bella la Terra.

Nella tua Luce che rischiara la Notte: sicura Guida nel mio Cammino.

Credo in te Signore: credo che tu mi ami che mi sostieni che mi doni il Perdono
Che tu mi guidi per le Strade del Mondo, che mi darai la tua Vita.

Davanti al Re ci inchiniamo insieme per adorarlo con tutto il Cuor.

Verso di lui eleviamo insieme canti di Gloria al nostro Re dei Re!

 Dio è Amore

Dio ha mandato il suo Figlio Gesù perché avessimo la Vita in lui.

È Dio che per Primo ha scelto noi: suo Figlio si è offerto per i nostri peccati, per noi.

Dio è Amore, Dio è Amore, Dio ama, Dio ama, Dio è Amore. 

Dio è Amore, Dio è Amore, divina Trinità, perfetta Carità. Dio è Amore. 

Se noi amiamo Dio abita in noi e così noi dimoriamo in lui. 

Egli ci dona il suo Spirito: ci ha dato la Vita per Sempre suoi Figli noi siamo.

Inno alla Carità
Se anche io parlassi tutte le lingue e conoscessi i misteri, la scienza.
Se avessi il dono della profezia, ma non avessi la carità, non sarei nulla, nulla.

 
La carità è paziente, la carità è benigna e si compiace della verità.
 
Tutto essa tollera, tutto crede e spera, non finirà la carità.

Se avessi fede da spostar le montagne, e offrissi ai poveri tutti i miei beni.
Se dessi il corpo per essere arso ma non avessi la carità non sarei nulla, nulla.

Gesù -dolce Musica al mio Cuor-. Gesù, ascolti Sempre il mio Pregar.

Gesù, quando cado tu sei lì: dolcemente mi rialzi su.

Gesù, è così bello Amare te. Gesù, solo tu non cambi mai. 

Gesù, col tuo Sangue hai lavato il peccato che era dentro me.

Gesù, tu ben presto tornerai. Gesù, la tua Chiesa rapirai.

Gesù, che gran Festa allor sarà: Sempre insieme per l’Eternità.

Lodi all’Altissimo

Tu sei Santo, Signore Dio; tu sei Forte, tu sei Grande, 

tu sei l’Altissimo, l’Onnipotente, tu Padre Santo, Re del Cielo.

Tu sei Trino, Uno Signore, tu sei il Bene, tutto il Bene, 

tu sei l’Amore, tu sei il Vero, tu sei Umiltà, tu sei Sapienza.

Tu sei Bellezza, tu sei la Pace, la Sicurezza, il Gaudio, la Letizia, 

tu sei Speranza, tu sei Giustizia, tu Temperanza e ogni Ricchezza.

Tu sei il Custode tu sei Mitezza tu sei Rifugio tu sei Fortezza 

tu Carità Fede e Speranza tu sei tutta la nostra Dolcezza 

Tu sei la Vita, Eterno Gaudio, Signore Grande, Dio ammirabile 

Onnipotente, o Creatore, o Salvatore di Misericordia.

Nel tuo Silenzio accolgo il Mistero venuto a Vivere dentro di me.

Sei tu che vieni, o forse è più vero che tu mi accogli in te, Gesù. 

Sorgente viva che nasce dal Cuore è questo Dono che abita in me.

La tua Presenza è un Fuoco d’Amore che avvolge l’Anima mia, Gesù.

Ora il mio Spirito in me dice: “Padre”, non sono io a Parlare: sei tu.

Nell’Infinito Oceano di Pace tu vivi in me, ed io in te, Gesù.

O Signore fa’ di me uno strumento, fa’ di me uno strumento della tua pace,

dov'è odio che io porti l'amore dov'è offesa che io porti perdono

dov'è dubbio che io porti la fede dov'è discordia che io porti l'unione

dov'è errore che io porti verità a chi dispera che io porti la speranza.

dov'è errore che io porti verità a chi dispera che io porti la speranza.

O Maestro dammi tu un cuore grande che sia goccia di rugiada per il mondo

che sia voce di speranza, che sia buon mattino per il giorno d'ogni uomo

e con gli ultimi del mondo sia il mio passo lieto nella povertà, nella povertà.

O Signore fa’ di me il tuo canto, fa’ di me il tuo canto di pace

a chi è triste che io porti la gioia a chi è nel buio che io porti la luce.

È donando che si ama la vita, è servendo che si vive con gioia

perdonando che si trova il perdono, è morendo che si vive in eterno.

perdonando che si trova il perdono è morendo che si vive in eterno.

Saldo è il mio Cuore, Dio, voglio Cantare al Signor.
Svegliati, mio Cuore; svegliatevi, Arpa e Cetra: voglio Svegliare l’Aurora!
Svegliati, mio Cuore: svegliatevi, Arpa e Cetra, voglio Svegliare l’Aurora!
Ti loderò tra i Popoli, Signore; a te canterò Inni fra le Genti,
poiché la tua Bontà è grande fino ai Cieli, e la tua Fedeltà fino alle Nubi.


Sei il mio Rifugio, la mia Salvezza, tu mi proteggerai dal male. 

Mi circonderai d’Amor e il mio Cuore libererai. Non ho Timore: io confido in te!

Signore, il tuo Amore è grande, Signore il tuo Amore è immenso.

Sei qui presente e vivi in mezzo a noi la Morte no non può strapparci dal tuo Amore
Signore, il tuo Amore è grande, Signore il tuo Amore è immenso.

Senza fine il mio Cuore canterà per te, per la tua Eterna Fedeltà.

 
Mio Signor, con te nulla mancherà: tu sei il mio Pastore, mi consoli.

L’Anima riposa in te sicura; la Forza del tuo Amore mi sostiene.

Anche se nel buio io camminerò tu sarai con me, non avrò Timore:

mi proteggerai con le tue Ali; in te confido: sei con me per Sempre.

Sono qui a Lodarti

Luce del mondo, nel buio del cuore vieni ed illuminami. 

Tu mia sola speranza di vita resta per sempre con me

 
Sono qui a lodarti, qui per adorarti, qui per dirti che tu sei il mio Dio
 
e solo tu sei santo, sei meraviglioso degno e glorioso sei per me

 

Re della storia e re nella gloria sei sceso in terra fra noi 

con umiltà il tuo trono hai lasciato per dimostrarci il tuo amor

Sia Lode e Gloria a te Gesù: tu Forte e Mite Re dei Re!
Tu sei la mia Vita, altro io non ho; tu sei la mia Strada, la mia Verità.

Nella tua Parola io camminerò finché avrò Respiro, fino a quando tu vorrai.

Non avrò paura -sai- se tu sei con me; io ti prego: resta con me.

 
Credo in te, Signore, nato da Maria, Figlio Eterno e Santo, Uomo come noi.

 
Morto per Amore, vivo in mezzo a noi: una cosa sola con il Padre e con i tuoi.

 
Fino a quando -io lo so- tu ritornerai per Aprirci il Regno di Dio.

Tu sei la mia Forza, altro io non ho; tu sei la mia Pace, la mia Libertà.

Niente nella Vita ci separerà: so che la tua Mano forte non mi lascerà;

so che da ogni male tu mi libererai, e nel tuo Perdono vivrò.

 
Padre della Vita, noi crediamo in te; Figlio Salvatore, noi speriamo in te;

 
Spirito d’Amore, vieni in mezzo a noi. Tu da Mille Strade ci raduni in Unità, 

 
e per Mille Strade poi -dove tu vorrai- noi saremo il Seme di Dio!

Ave Maria, ave! Ave Maria, ave!

Donna dell’Attesa e Madre di Speranza, ora pro nobis. Donna del Sorriso e Madre del Silenzio ora pro nobis.

Donna di Frontiera e Madre dell’Ardore, ora pro nobis.Donna del Riposo e Madre del Sentiero, ora pro nobis.

Donna del Deserto e Madre del Respiro, ora pro nobis. Donna della Sera e Madre del Ricordo, ora pro nobis.

Donna del Presente e Madre del Ritorno, ora pro nobis. Donna della Terra e Madre dell’Amore, ora pro nobis.

Andate per le Strade, in tutto il Mondo, chiamate i miei Amici 

per far Festa, c’è un Posto per ciascuno alla mia Mensa.

Nel vostro Cammino annunciate il Vangelo dicendo: “E’ vicino il Regno dei Cieli!” 

Guarite i Malati, mondate i Lebbrosi, rendete la Vita a chi l’ha perduta.

Benedirò il Signore in ogni tempo, benedirò il Signore, sulla mia bocca la Sua Lode sempre benedirò il Signor,
sempre benedirò il Signor, benedirò il Signor sempre, benedirò il Signore

 
Guardate a Lui e sarete raggianti, non sarete mai confusi.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore beato l’uomo che in Lui si rifugia.
Come Davide che cantò a Jahvè, danzerò ed esulterò, davanti al Re dei re!

Come Miryam che suonò i timpani batterò le mie Mani davanti al Re dei re!

Come Giuda fece in battaglia faremo un suono gioioso davanti al Re dei re!

Come Giosuè fece a Gerico gridiamo la nostra Vittoria davanti al Re dei re!

Noi veniam davanti a te per Adorarti, o Re. Noi veniam e t’Adoriam: Gesù, sei il Re!

Cristo vive in mezzo a noi, alleluja, alleluja, Cristo vive in mezzo a noi, in mezzo a noi alleluja.

Tu sei via sei verità tu sei la nostra vita, camminando insieme a Te vivremo in Te per sempre

Custodiscimi

        Ho detto a Dio: senza di te alcun Bene non ho, custodiscimi.

        Magnifica è la mia Eredità benedetto sei tu, Sempre sei con me.


Custodiscimi: mia Forza sei tu! Custodiscimi, mia Gioia, Gesù!


Custodiscimi: mia Forza sei tu! Custodiscimi, mia Gioia, Gesù!

Ti pongo Sempre innanzi a me, al sicuro sarò, mai vacillerò!

Via, Verità e Vita sei; mio Dio credo che tu mi guiderai.

Laudato sii, o mi’ Signore! Laudato sii, o mi’ Signore! Laudato sii, o mi’ Signore! Laudato sii, o mi’ Signore!

E per tutte le Creature, per il Sole e per la Luna, per le Stelle, e per il Vento, e per l’Acqua e per il Fuoco!


Per Sorella Madre Terra: ci alimenta e ci sostiene; per i Frutti, i Fiori, e l’Erba, pere i Monti e per il Mare!

Perché il Senso della Vita è Cantare e Lodarti, e perché la nostra Vita sia per Sempre una Canzone!

Le tue Meraviglie

Ora lascia, o Signore, che io vada in Pace perché ho visto le tue Meraviglie.

Il tuo Popolo in Festa per le Strade correrà a portare le tue Meraviglie.

La tua Presenza ha riempito d’Amore le nostre Vite, le nostre Giornate.

In te: una sola Anima -un solo Cuore- siamo noi. Con te la Luce risplende, splende più chiara che mai.

La tua Presenza ha inondato d’Amore le nostre Vite, le nostre Giornate.

Fra la tua Gente resterai per Sempre vivo in mezzo a noi. Fino ai Confini del Tempo così ci accompagnerai.

Come la Pioggia e la Neve scendono giù dal Cielo e non vi ritornano senza irrigare e far Germogliare la Terra,

così ogni mia Parola non ritornerà a me senza Operare quanto desidero,

senza aver compiuto ciò per cui l’avevo mandata, ogni mia Parola!

Resta qui con noi

Le Ombre si distendono: scende ormai la Sera, e s’allontanano dietro i Monti 

i riflessi di un Giorno che non finirà, -di un Giorno che ora correrà Sempre-

perché sappiamo che una nuova Vita da qui è partita, e mai più si fermerà.

Resta qui con noi: il Sole scende già! Resta qui con noi: Signore, è Sera ormai.

Resta qui con noi: il Sole scende già! Se tu sei fra noi, la Notte non verrà.

Ritmate sui tamburi un inno al mio Dio, sull’arpa e sulla cetra la lode per Lui.


Ti dirò grazie, ti benedirò, Signore, Ti dirò grazie, ti benedirò. 

Dio sei mia forza se m’abbandono a Te; sei la mia salvezza, se confido in te, Signore.
Ti dirò grazie, ti benedirò, Signore, ti dirò grazie, ti benedirò.
Andate per il mondo, portate la sua luce; donate nella vita amore e verità.

Sii esaltato, Signore, nell’alto dei ciel: lode a te, Signor! Sii esaltato, per sempre innalzato il tuo Santo Nome. 
Tu sei Signor, per sempre regnerai. La Terra e il ciel gioiscano nel tuo nome. Sii esaltato, Signore, tu sei il nostro Re!


Io vedo la tua luce
Tu sei prima d’ogni cosa prima d’ogni Tempo d’ogni mio Pensiero: prima della Vita.

Una Voce udimmo che gridava nel Deserto: “Preparate la Venuta del Signore!”

Tu sei la Parola Eterna della quale vivo che mi pronunciò soltanto per Amore.

E ti abbiamo udito Predicare sulle Strade della nostra incomprensione senza fine.

Io ora so chi sei; io sento la tua Voce, io vedo la tua Luce: io so che Tu sei qui.

E -sulla tua Parola- io credo nell’Amore; io vivo nella Pace: io so che tornerai.

Nato sei per noi, sei disceso dentro l’Anima, Silenzio e Amore ci dai; l’Amore e la Carità: questo tu sei per noi!

Nato sei per noi, sei disceso dentro l’Anima, Silenzio e Amore ci dai; 

l’Amore e la Carità: questo tu sei Fratello Gesù!



La Terra, la Terra, la Terra esulta e si rallegra, la Terra!

Nato sei per me, sei disceso dentro l’Anima, Silenzio e Amore ci dai; l’Amore e la Carità: solo per me tu sei!

Vivi dentro noi, doni a tutti la tua Grazia, siam stati salvati da te 
ci chiami a Vivere in te, Fratello Gesù! Fratello Gesù!

La Terra… la Terra… la Terra… la Terra…

La Terra, la Terra, la Terra esulta e si rallegra, la Terra!

Siam stati salvati da te, ci chiami a Vivere in te, Fratello Gesù, Fratello Gesù!


Ti seguirò, ti seguirò, o Signore, e nella tua Strada camminerò!

Ti seguirò nella Via dell'Amore e donerò al Mondo la Vita.


Ti seguirò nella Via del dolore e la tua Croce ci salverà.

 

Ti seguirò nella Via della Gioia e la tua Luce ci guiderà.

Dal tuo dolce Legno  tu ogni colpa lavi nel Sangue sparso in Croce guarisci ogni Ferita.

In te ora Adamo danza; in te esulta Eva: in te Lacrime e Sogni si vestono di Luce.


Fa’ Santa la mia Vita - Anima di Cristo-  ogni mia Ora salva -Corpo del Signore-

la Storia mia rinnova -Sangue dell’Agnello-  di Gioia e Pace colmami Cuore di Gesù

Anima Christi santifica me, Corpus Christi salva me,

Sanguis Christi inebria me, Aqua lateris Christi lava me.

Dal tuo dolce legno ci annunzi il tuo perdono nel tuo respiro santo il Padre ci accarezza

In te il mar Rosso canta in te la Pasqua è piena in te fonte di vita dimora ha la speranza

Dal tuo dolce Legno Vittoria hai sul peccato col tuo Morire amando redimi ogni Morire

In te misericordia in te dolcezza ha il mondo in te l’alfa e l’Omega ritrova ogni Creatura

Dal tuo dolce Legno abbracci l’Universo ed ogni Cuore sposi in Nozze di Salvezza.

In te la Chiesa nasce; in te di Amore vive: in te tutte le Genti Eredi fai del Cielo. 

Davanti a questo Amore

Hai disteso le tue Braccia anche per me, Gesù. Dal tuo Cuore, come Fonte, hai versato Pace in me, 
cerco ancora il mio peccato ma non c’è. Tu da Sempre vinci il Mondo dal tuo Trono di Dolore.

Dio, mia Grazia, mia Speranza, ricco e grande Redentore. 

Tu, Re umile e potente, risorto per Amore, risorgi per la Vita. 

Vero Agnello senza macchia, mite e forte Salvatore sei. Tu, Re povero e glorioso, risorgi con Potenza: 
davanti a questo Amore la Morte fuggirà.
Mia Forza e mio Canto è il Signore: egli mi ha salvato e lo voglio Lodare!

Mia Forza e mio Canto è il Signore. E’ il mio Dio. Gloria!

Il Signore abbatte Cavalli e Cavalieri, la sua Destra annienta il nemico:

voglio Cantare in Onore del Signore, perché ha trionfato!

Rallegriamoci, esultiamo: al Signore rendiamo Gloria. Sono giunte le Nozze dell'Agnello: la sua Sposa è pronta!

Chiesa Santa del Signore convocata nella Carità; Casa posta in Cima all'alto Monte, Luce radiosa delle Genti.

Pellegrina per il Mondo sulle Strade dell'Umanità; annunciando il Vangelo di Salvezza porti all'Uomo il Perdono.

Re di Gloria

Ho incontrato te, Gesù, e ogni cosa in me è cambiata; tutta la mia Vita ora ti appartiene:

ogni mio Respiro da ora affido a te, Gesù, Re di Gloria, mio Signor!

Tutto in te riposa: la mia Mente, il mio Cuore; trovo Pace in te, Signor: tu mi dai la Gioia.

Voglio stare insieme a te -non lasciarti mai- Gesù, Re di Gloria, mio Signor!

         Dal tuo Amore chi mi separerà? Sulla Croce hai dato la Vita per me. 

         Una Corona di Gloria mi darai, quando un Giorno ti vedrò!

Tutto in te riposa: la mia Mente il mio Cuore; trovo Pace in te Signor: tu mi dai la Gioia vera.

Voglio stare insieme a te -non lasciarti mai- Gesù, Re di Gloria, mio Signor!

         Io ti aspetto, mio Signor! Io ti aspetto, mio Signor! Io ti aspetto, mio Re!

Cerco la tua Voce

Dove sei perché non rispondi? Vieni qui dove ti nascondi? Ho bisogno della tua Presenza: è l'Anima che cerca te.
Spirito che dai Vita al Mondo, Cuore che batte nel Profondo. Lava via le macchie della Terra e coprila di Libertà.

Soffia, Vento che hai la Forza di cambiare, fuori e dentro me, 

questo Mondo che ora gira, che ora gira attorno a te.

Soffia proprio qui: fra le Case, nelle Strade della mia Città.

Tu ci spingi verso un punto che rappresenta il Senso del Tempo, il Tempo dell'Unità.

Rialzami, e cura le Ferite; riempimi queste Mani vuote. Sono così spesso senza Meta, e senza te cosa farei?
Spirito, Oceano di Luce, parlami: cerco la tua Voce; traccia a fili d'Oro la mia Storia, e intessila d'Eternità.

Ci ungi con Olio

Noi siamo tuo Popolo, siamo la tua Sposa, con Inni di Lode veniamo a te.

Ci ungi con Olio di Forza e Vittoria, con Olio ci ungi di Fuoco e Bellezza.

Ci ungi di olio per farci tuoi Santi e dare alla Terra Primizia del Cielo.

Tu sei nostra Vita, sei nostra Speranza, Agnello immolato e Risorto per noi.

Nel tuo Nome uniti, resi un Cuore solo, al Mondo porteremo la tua Carità.
Invochiamo la tua presenza, vieni Signor, invochiamo la tua presenza, scendi su di noi.

Vieni Consolatore, dona pace ed umiltà acqua viva d’amore questo cuore apriamo a te.

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi. Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi.

Vieni su noi Maranathà, vieni su noi Spirito. Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi.

Vieni Spirito, vieni Spirito, scendi su di noi, scendi su di noi.

Invochiamo la tua presenza, vieni Signor invochiamo la tua presenza, scendi su di noi.

Vieni luce dei cuori, dona forza e fedeltà fuoco eterno d’amore questa vita offriamo a te

Alza le braccia, apri il tuo Cuore
Grida la tua voglia di pace, grida la giustizia che vuoi. Scoprirai che da sempre una voce grida più forte di te.
Senti, questa voce ti cerca, senti, ha bisogno di te.  Credi che nel profondo del cuore chi sta chiamando è Gesù.
Alza le braccia, apri il tuo cuore, dona al signore splendida lode. Non dare spazio alla tristezza, ma canta gloria.
In ogni cosa rendi il tuo grazie, continuamente invoca il suo nome.
Apri il tuo cuore, la forza del suo amore è già in te.


Canta la tua voglia di gioia, canta la speranza che è in te. Scoprirai che la voce di Cristo canta più forte che mai.
Credi, è parola di vita, credi, egli è via e verità. Lascia che nel suo amore infinito trovi un amico anche in te. 

Nozze a Cana

Danzano con gioia le figlie d’Israele, Le nozze sono pronte per il figlio del re. 

Alleluia, alleluia per il figlio del re, Alleluia, alleluia per il figlio del re. 

A Cana in Galilea nel nome del Signore gli sposi han giurato amore e fedeltà. 

Coi cembali e coi flauti le danze fan corona il vino sulla mensa il cuor rallegrerà. 

Nel mezzo della festa il vino viene meno, non hanno più la gioia, la danza finirà. 

La Madre dice ai servi: «Udite la Parola che il Figlio mio vi dona lui vi disseterà». 


Si arrossano le coppe di vino nuovo colme è il dono dello sposo per nuova fedeltà
Danziamo allor fratelli del re noi siamo figli a lui cantiamo lodi per sempre alleluia

Camposcuola Giovanissimi


9-13 Agosto 2013


“Odegitria” 





Le Regole del Campo


 Ama il prossimo tuo come te stesso


 Ascolta gli animatori


 Rispetta gli orari


 Rispetta e pulisci gli ambienti


 Rispetta gli oggetti degli altri


 Prima delle attività, controlla di avere con te tutto il materiale


 Usa il telefono esclusivamente all’ora di pranzo e all’ora di cena e solo per chiamare a casa...niente Facebook!


 Partecipa attivamente a tutte le attività proposte.


 Partecipa attivamente alle pulizie





La Promessa


Noi, Giovanissimi di Azione Cattolica, promettiamo –con la Forza dello Spirito Santo– di essere Luce del Mondo e Sale della Terra; di Vivere pienamente questi Giorni; ci impegniamo ad essere fra i Fratelli, il Segno della tua Presenza e a Testimoniare il tuo Amore.





Gesù: Ciao (





Luca: Ciao





Gesù: Grazie per aver accettato la mia amicizia (





Luca: Nn ti conosco bene, ma ho notato ke abbiamo molte amicizie in comune e ti ho aggiunto…





Gesù: Io invece ti conosco, anche se non ci incontriamo spesso… a volte spero tanto che tu mi venga a trovare, per conoscerci un po’ meglio, ma sei sempre impegnato in altre cose (








Luca: Si! Tra lo studio e la scuola di calcio nn ho molto tempo…anke con i miei amici mi vedo poco e generalmente ci sentiamo su facebook.





Gesù: Lo vedo! Anche loro non mi dedicano molto tempo…mai una volta che vengono a trovarmi! 





Luca: Si, ma come?!? Andando a messa la domenica e leggendo il Vangelo?





Gesù: Si, perché no?! Io cerco di starvi vicino in tanti modi …sto cercando anche di imparare ad utilizzare facebook, ma sembra che voi non abbiate tanta voglia di approfondire questa amicizia.





Luca: Il fatto è ke noi ti vediamo tanto lontano, irraggiungibile …a volte nn riusciamo neanke a capirti





Gesù: Apri il tuo cuore… Forse non sarà tanto facile all’inizio, ma inizia a considerarmi come un tuo AMICO e a dedicarmi un po’ del tuo tempo Poi ti farò vedere che non servirà più facebook per sentirci ;)





Luca: Mmm…ok, mi fido ( Adesso devo andare…ti trovo domani?





Luca: ( Ok, a domani (





Gesù: Tu mi trovi sempre ♥





Cantate Inni a Dio,


cantate al nostro Re,


cantate Inni!









